
Quotidiano - òpetnzione in abbonamento postale 

iti l i IHIf/JlIfl 

La polizia ha terminato 
lo sgombero del Distretto 
di Sulmona 

Uu« *rr» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iti ottava vaaina 

Centomila algerini licen­
ziati p e r vendetta dai 
colonialisti francesi 

ANNO XXXIV • NUOVA SERIE - N. 37 MERCOLEDÌ' 6 FEBBRAIO 1957 

I LAVORATORI SI ATTENDONO UN CONTRIBUTO ALLA CAUSA DELL'UNITA' 

Stamane si apre a Veneiia 
il XXXII Congresso dei P. S. I. 

/ / problema dell' unificazione socialista al centro della relazione di Nenni - // PCI rappresenttito 
da Pajetta, Li Causi, Pellegrini e Vianello - Saragat conferma il testo della sua lettera a Philips 

Dopo Pralognan 

SUI PROBLEMI FONDAMENTALI DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Largo accordo raggiunto a Varsavia 
tra comunisti francesi e polacchi 

Solidarietà con il governo e il partito ungheresi -• Riaffermato il principio della molteplicità delle 
vie al socialismo - La parte dei popoli di Francia e di Polonia nella lotta contro il militarismo tedesco 

Nell'editoriale apparso sa­
bato scorso sulla Giustiziti. 
Saragat ha posto la lotta an­
ticomunista come condizio­
ne indispensabile dell'unili-
cazione socialista. Anzi: ha 
fatto della lotta anticomu­
nista il centro del program­
ma del futuro partito socia­
lista unil icato; poiché — se­
condo Saragat — il proble­
ma principale è la difesa 
dalla «aggressione» comuni­
sta, interna ed esterna. Non 
basta quindi escludere rap­
porti di « buon vicinato » 
con i comunist i : troppo 
poco . Né è pensabile oggi 
un superamento della poli­
tica dei blocchi armati con­
trapposti: l'alleanza milita­
re occidentale in funzione 
antisovietica è — secondo 
Saragat — condizione per 
la difesa della pace; questa 
— secondo lui — e non al­
tra deve essere la politica 
estera dell'eventuale partito 
socialista unificato. 

Nessuno riesce a vedere 
quale dill'erenza esista fra 
questa piattaforma e la po­
litica che i socialdemocra­
tici hanno condotto in que­
sti dieci anni a fianco di De 
(ìasperi e di Sceiba e che i 
.socialisti hanno neramente 
combattuto. Saragat *lo sa. 
Ma aggiunge perentoriamen­
te: o prendere o lasciare. Né 
a tale presuntuoso ultima­
tum è venuta dalla direzione 
del P.S.D.I. alcuna critica o 
smentita: ha taciuto su di 
esso pers ino la debole e am­
bigua sinistra socialdcmo-

larc dei 
imonini. 

Saragat ritiene seriamente 
che il programma, esposto 
sulla Giustizili, possa essere 
la base per l'unificazione so­
cialista? Evidentemente, no. 
Né possiamo credere che 
la piattaforma p r o p o s t a 
oggi da Saragat sia quella 
discussa nello stesso, famoso 
incontro di Pralognan (all­
eile se proprio ieri Saragat 
ha dato il testo di un do­
cumento su Pralognan, che 
non può non colpire profon­
damente i lavoratori italia­
n i ) . Si tratta quindi di un 
grave passo indietro, di un 
ri lancio delle peggiori posi­
zioni atlantiche e anticomu­
niste e quindi di un vero e 
proprio si luro all'unificazio­
ne, fatto partire mentre i so­
cialisti stanno per aprire il 
loro congresso. 

li' da chiedersi , allora: 
come mai, da Pralognan ad 
oggi, il P.S.D.I. — invece di 
avanzare verso quell'incon­
tro a mezza strada di cui . 
con formula piuttosto con­
fusa e dozzinale, si era par­
lato — si è irrigidito sulla 
vecchia e logora piattafor­
ma dei giorni più neri della 
« guerra fredda »? K' un bi­
lancio che bisogna fare. 

Dopo Pralognan, fu di­
chiarata la decadenza del 
patto di unità d'azione fra 
socialisti e comunisti , venne 
messo in soffitta il patto di 
consultazione appena nato 
ed è stala sviluppata da par­
te «lei compagni socialisti — 
in primo luogo dal compa­
gno Nenni — una critica 
aspra e molteplice verso po-

. . . „ . . , . i . . . . . . . . . . .,.,«,,.. 
cralica, per non pariti 
Paolo Rossi e dei Sin 

rioramento derivatone nei 
rapporti fra socialisti e co­
munisti invece di avvicinare 
l'unificazione tra P.S.I. e 
P.S.D.I., l'Ila complicata: 
non ha rappresentato un 
punto di forza, ma di debo­
lezza del P.S.I. nella tratta­
tiva con i socialdemocratici . 
Insomma: è stato conferma­
lo che ogni indebolimento 
nella collaborazione fra le 
forze di sinistra — deter­
minando un indebolimento 
nell'unità delle classi lavo­
ratrici — apre oggettiva­
mente la via a un rilancio 
dell'ala destra della social­
democrazia, e della destra in 
generale. E' ai lini stessi del­
la unificazione socialista che 
la crisi dei rapporti fra s o d a ­
sti e comunisti ha rappre­
sentalo una seria perdita. 

Siamo consapevoli di «pian­
to a noi comunisti spetta di 
fare per un rinnovamento e 
un arricchimento della poli­
tica unitaria, che l'adegui 
alla realtà, alle esperienze 
del movimenti) operaio, agli 
sviluppi e ai problemi nuo­
vi della lotta di classe, su 
scala interna e internazio­
nale. Sta ai comunisti di ri­
solvere positivamente e in 
modo conseguente i proble­
mi, a cui il XX Congresso 
del P.C.U.S. ha dato dram­
matica evidenza. L'ottavo 
congresso del nostro Partito 
e la prova d i e non inten­
diamo sottrarci a nessuno 
dei compiti e delle respon­
sabilità che c i stanno dinan­
zi, Sappiamo anche che una 
linea politica giusta non ba­
sta. Perciò dalla larga e rin­
novata piattaforma unitaria 
scaturita dall'ottavo congres­
so vogliamo far discendere 
l'azione, l'incontro con i so­
cialisti e con i socialdemo 
cratici sul terreno concreto, 
la convergenza nella lotta. 

Muovendoci in q u e s t o 
modo, ci ancoriamo a quel­
la politica delle cose, che giu­
stamente dai compagni so­
cialisti era stata posta a base 
del processo di unificazione 
socialista. li! ci colleglliamo 
a una fondamentale conqui­
sta realizzala dal movimento 
(tperaio italiano in questi de­
cenni : la consapevolezza che 
la via maestra per giungere 
a una superiore unità poli­
tica delle forze che si richia­
mano al social ismo sta nel-
Vunità d'azione; la quale non 
ignora e non accantona le 
divergenze esistenti sulla 
prospeltiva finale, ma lavora 
a superarle nella lotta e nel 
dibattito e nelle esperienze 
che dalla lotta derivano. 

Purtroppo questa linea 
della politico delle cose è 
stata abbandonata o velata 
negli ultimi tempi. E l'erro­
re probabilmente deve farsi 
risalire a più lontano, a dopo 
il 7 giugno: «piando si è cre­
duto che la liquidazione del 
" centrismo ", l'apertura a 
sinistra e lo spostamento di 
c'anfani «> di Segni o di Sa­
ragat polesserf» essere otte­
nuti attraverso reciproche 
dichiarazioni di «garanz ia» 
o trattative parlamentari, le 
quali erano si importanti, 
ma non potevano sostituire 
gli sviluppi reali della lotta 
li classe e l'azione delle 

te riemerge — per i gruppi 
privilegiati — la tentazione 
del totalitarismo clericale 
che subì un colpo d'arresto 
il 7 giugno. 

Noi ci auguriamo che dal 
congresso socialista, che si 
apre oggi a Venezia, venga 
un contributo di chiarezza 
e di azione per il supera­
mento di «mesta situazione 
pericolosa. Il Parlilo socia­
lista, in scssant'anni di vita. 
ha dato molto alle lotte e 
alle vittorie dei lavoratori 
italiani: ancora in questo de­
cennio , è stato elemento ile-
cis ivo per far fronte alla 
reazione e portare avanti la 
causa della democrazia e del 
social ismo, lisso rappresen­
ta una realtà insopprimibile 
del movimento operaio ita­
liano, radicata nella storia 
del nostro Paese, ed è «1 
tempo stesso una forza che 
ha una fisionomia propria, 
originale nello schieramen­
to dei partiti operai di tut­
to il mondo. Perciò i co­
munisti italiani guardano al 
congresso socialista non so­
lo con la simpatia fraterna 
che sgorga dalle lunghe e 
difficili lotte combattute in­
sieme, ma coscienti «lei va­
lore e del significato che lo 
orientamento e le decisioni 
del Partito socialista avran­
no per l'avvenire del popolo 
italiano, per la causa «Iella 
unità operaia, e più lontano 
ancora: nell'orizzonte inter­
nazionale. 

La vigi l ia 
(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 5.~— Il 32. Con­
gresso nazionale del PSl ha 
avuto quasi un primo inizio. 
almeno come atmosfera, sul­
la Freccia della laguna, il 
rapido che ha portato da Ro­
ma a Venezia m\ buon n u ­
mero di ilirigenti e di par­
lamentari del partito. Il tre­
no era «piasi completamente 
riservato e i normali viag­
giatori sono rimasti a piedi. 
non senza proteste Nella 
stessa vettura in cui viaggia­
vano i coniugi Nenni hanno 
preso posto i socialdemocra­
tici Matteotti, Tanassi. Bor-
goni, il repubblicano Visen-
tini, i compagni G.C. Pajetta 
e Li Causi (i quali con Pel-
leprini e Vianello rappre­
sentano il PCI) e numerosi 
giornalisti. 

La maggioranza dei con­
gressisti è già arrivata a de­
stinazione e con essi anche 
le delegazioni «lei partiti. E' 
assente tjuella d.c. Sono già 
a Venezia anche gli osserva­
tori internazionali, da Bevan 
a Morgan Philips a Comm'm. 

La mattina di domani sarà 
dedicata alle cerimonie uf­
ficiali della inaugurazione. 
La sala del cinema San Mar­
co. che ospita il Congresso. 
è attrezzata con un apparati» 
televisivo che permetterà al 
pubblico di seguire anche 
dall'esterno le vicende con­

gressuali. Ma la mattinata 
inaugurale non avrà solo un 
valore scenografico, bensì 
anche un interesse politico 
rilevante. 

Saranno 'portati al Con­
gresso, infatti, i primi saluti 
non formali, in particolare 
«.piello del compagno Pajetta. 
a nome «lei Comitato centrale 
del PCI. e quello di Matteot­
ti che leggerà il messaggio 
elaborato dalla direzione «lei 
PSDI. Sarà interessante ve­
liere se e in che cosa tale 
messaggio si differenzia «lai 
recente articolo « ultimati­
vo > dell'oli. Saragat. 

Molto commentata fra i 
giornalisti e gli uomini poli­
tici convenuti a Venezia la 
furbesca manovra dell'uomo 
politico socialdemocratico il 
«piale ha fatto ieri pubbli­
care dalla Giustizia il testo 
della famosa lettera «la lui 
inviata, a suo tempo, al pre­
sidente dell ' Interna/ioiiale 
socialdemocratica. Morgan 
Philips, relativa al problema 
«lell'unificazione e «li cui nei 
giorni scorsi erano stati pub­
blicati stralci. In questa let­
tera, come noto. Saragat 
spiegava a Morgan Philips 
a che punto erano le tratta­
tive con il PSI per l'unifica­
zione e quale era stata la 
sostanza ilei colloqui da lui 
avuti con Nenni. 

Il testo «leili lettera con­
ferma la esrttez/a degli 

L U I G I IMNTOR 

(continua In 8. pae. 4. col.) 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 5. — La de­
legazione ilei Partito comu­
nista francese, formata dai 
compagni Etienne F a j o n, 
Raymond Guillot e Gustav 
Ansart, membri dell'Utllcio 
politico e dal compagno Fer­
mine! Dupuis. membro del 
Comitato centrali», ha lascia­
to ieri Varsavia, salutata dai 
dirigenti del Partito operaio 
unificato polacco. 

Prima della partenza è sta­
ta pubblicata una dichiara­
zione comune che riassume 
i risultati dei colloqui che 
hanno avuto luogo fra le de­
legazioni dei due partiti fra­

telli. Ecco il testo di questo 
importante documento: 

< La distensione nella s i­
tuazione internazionale, ot­
tenuta grazie alla volontà 
pacifica «lei popoli e alla po­
litica giusta dei paesi del 
campo socialista è stata ul­
timamente compromessa dal­
le iniziative delle forze im­
perialiste. Queste iniziative 
tendono particolarmente ad 
aggravare la tensione inter­
nazionale, ti mantenere o a 
ristabilire il giogo colonia­
le sui popoli «l'Asia e «l'Afri­
ca e a minare la coesione del 
campo socialista. 

* La recente aggressione 
dell'Inghilterra, della Frati 

eia e di Israele contro l'Egit­
to, ha posto in luce molto 
chiaramente queste tendenze. 

« I circoli imperialistici 
americani affermano i loro 
piani «li ingerenza negli af­
fari interni «lei popoli «lei 
vicino e medio Oriente. Que­
sti piani mettono in pericolo 
non solamente l'indipenden­
za di questi popoli ma. allo 
stesso moilo. la sicurezza 
mondiale. 

« 11 governo francese c«»n-
iluce contro il popolo alge­
rino una guerra colonialista 
che è, allo stessi» tempo, con­
traria agli interessi del po­
polo algerino e del popolo 
francese. Il riconoscimento 

MOSCA — Krusc iov , BtilRunln. Mult-nknv e Kaganovle alla p res idenza del Soviet (Telefuto) 

I R A P P O R T I D I P I E R V U K I N E Z V I E R E V A L SOVIET PREMO 

Ridotto il bilancio militare dell'URSS 
Case per 46 milioni di metri quadrati 

La produzione di installazioni per l'automazione aumenterà del 30 per cento nel 1957 - Autonomia amministrativa delle Repubbliche federate, 
regolamento ed elezione del Tribunale supremo, fra i punti all'ordine del giorno - Nel corso della sessione avrà luogo un dibattito di politica estera 

(Dal nostro corrispondente) 

«li classe e 
sizioni fondamentali del le- masse. Che tutto il movi-
ninismo e nei riguardi de l 'mento operaio prenda co-
grande movimento rivolli-js,.^,,,, . , ,ij questo errore — 
zionario, scaturito dalla m a - | e del danno che ne e «leri-
Irice leninista, che ha por-!v.-ilo allo «tesso processo di 
tato — per la prima volta ; unificazione socialista — è 
nella storia umana — all'ali-joggi necessario per ricreare 
battimento del regime capi-luna spinta unitaria nel Pac-
talistico in un'arca che va |se. A tale problema non pos-
da Berlino a Sciancai. Per'sono sfuggire nemmeno i so-
chiamare le cose col I o r o ì r j a | , i c m 0 c r a t i c i che sono «le-
nomc: .si e avuta la prima, lusi dal " c e n t r i s m o " e l'ala 
scria crisi nei rapporti fra i sociale «lei movimento cat-
socialisti e 
crinatura 

c o m u n a l i . l'in- tolico. aggirata e battuta d a l j , c . ^ 
più grave nellaI gruppo fanfaniano. K vi èjr^<.j, 
orazione, dal 'IXiurgenza di c i ò : se è vero e l ic i la * n 

MOSCA, 5. — La sessione 
del Soviet Supremo che si 
è aperta stamane al Cremli­
no si e annunciata, fin dalle 
prime battute, come un av­
venimento politico di grossa 
portata, tanto interna quan­
to internazionale. Durante 
gli otto giorni che sono pre­
visti per la durala comples­
siva dei lavori, dovrà essere 
esaurito un ordine del gior­
no particolarmente denso : 
nei sette punti che lo com­
pongono hanno trovato po­
sto, oltre la politica estera 
e quella economica, una sc­
ric di importanti misure le­
gislative che accentuano in 
modo considerevole lo sfor­
zo di decentramento della 
vita pubblica sovietica, in­
coraggiato dal XX Con­
gresso. 

Senza troppi indugi, le 
due camere — Soviet del­
l'Unione e Soviet delle Na­
zionalità — /lamio affrontalo 
il punto primo del 'oro pro­
gramma, cioè il piano eco­
nomico e il bilancio per il 
1957. In seduta comune esse 
hanno ascoltato i due rap­
porti, l'uno all'altro comple­
mentare. di Piemtkin, diri­
gente della pianificazione, e 
di Zvicrev. ministro delle fi­
nanze. In attcsn di conoscere 
tra qualche mese la defini-

~.\ tira versione del piano quin­
quennale. i due discorsi han­
no offerto un quadro com­
pleto e abbastanza partico­
lareggiato dello sviluppo 
dell'economia sovietica per 
l'anno in corso. Le direttive 
generali possono esfere cosi 
riassunte: importanti passi in 
aranti nella produzione, tan­
to agricola tjuanto industria-

rosso alimento degli in-

ne degli alloggi; infine, nuo­
va riduzione delle spese mi­
litari. 

Piervukin ha introdotto 
questo suo rapporto al So ­
viet Supremo, ricco di cifre. 
con un bilancio positivo del­
l'anno precedente, che è sta­
to nel suo insieme un suc­
cesso. registrando progressi 
del tutto soddisfacenti nella 
produzione di petrolio, del­
l'energia e dei metalli da una 
parte, l'agricoltura dall'altra. 

Cosa ci si è proposti per 
il 1957? La produzione in­
dustriale aumenterà global­
mente del 7,1 per cento; il 
ritmo sarà così leggermente 
rallentato rispetto al 1956. 
quando la crescita era stata 
dcll'll per cento. Molto for­
te resta tuttavia l'incremen­
to della produzione di car­
bone, petrolio e gas. Pili di 
tutti sensibile — 30 per cen­
to — l'aumento dei mezzi e 
degli strumenti destinali alla 
automazione industriale. Al­
l'agricoltura ed ai trasporti si 
chiede infine di proseguire e 
accentuare gli sforzi brillan­
temente compiuti nello scor­
so anno. Si è detto che il 

finanziamento dell'industria 
e dell'agricoltura sarà più 
forte che in passato. Le stes­
se affermazioni valgono per 
gli investimenti nei nuovi 
cantieri. Si sa come il Co­
mitato centrale di dicembre 
avesse seriamente criticato. 
in questo campo, la tenden­
za a disperdere troppi sforzi. 
prolungando così i lavori e 
« congelando > ingenti capi­
tali per lunghi periodi di 
tempo. Piervukin ha illustra­
to questo pericolo con lo 
esempio di miniere ed im­
prese siderurgiche che ven­
gono ultimate in un numero 
di anni anche due volte su­
periore al necessario. L'in­
dicazione è quindi quella di 
concentrare gli sforzi: apri­
re meno cantieri, ma finan­
ziarli meglio e terminarti più 
in fretta, in modo da racco­
glierne presto i risultati. 
Complessi rumente, tuttavia. 
per quest'anno lo sforzo non 
diminuisce, ma s'intensifica. 

Un'analisi a parte, merita­
no le misure previste per il 
livello di vita della popola­
zione, clic sembrano partico­
larmente significative. 

Sia Piervukin clic Zvcricv 
/ialino sottolineato come le 
misure già prese dal gover­
no — aumento delle pensio­
ni e dei salari pili bassi, ri­
duzione dell'orario di lavo­
ro, aumento dei prezzi dei 
prodotti agricoli e cosi vìa 
— daranno ai sovietici, ogni 
anno, 35 miliardi di rubli in 
più. Lo sforzo essenziale 
punta ora sugli alloggi: nel 
1957 saranno costruiti 46 
milioni di metri quadrati di 
superfìcie abitabile, contro i 
36 milioni dello scorso anno. 
Di 25 miliardi, cioè del 75 
per cento, aumenteranno le 
spese sociali e culturali del­
lo Stata. Un incremento mol­
to sensibile verrà impresso 
al commercio. Infine, il get­
tito annuale dei prestiti sa­
rà ridotto di sci miliardi. 
La popolazione contribuirà. 
quindi, con un apporto mi­
nore alle entrate dello Stato. 

Già l'anno scorso le spese 
militari sovietiche sono sfa­
te ridoffe. Questa volta rs*c 
scenderanno ulteriormente 
da 102 a 96 miliardi di ru­
bli. Da parte dell' Unione 
Sovietica, è questo un 

atto di fede nelle possibi­
lità della distensione. Sin-
cìiè il problema del disar­
mo resta nel -vicolo cieco 
in cui attualmente si trova. 
essa non può certo smobili­
tare: compie tuttavia un al­
tro gesto concreta, che do­
vrebbe sottolineare la sua 
buona volontà. ' 

Queste le lince dell'econo­
mia sovietica, su cui da do­
mani si pronunceranno i de­
putati. Resta adesso da dare 
un'occhiata al resto del pro­
gramma fissato per i lavori. 
La politica estera, ultimo 
punto all'o.d.g., sarà discus­
sa a conclusione della ses­
sione: il rapporto verrà, con 
ogni probabilità, svolto da 
Seepilov; rientrato dalla con­
valescenza. egti era oggi alla 
tribuna. 

Il decentramento economi­
co e politico ne sarà il tema 
dominante. Lo ritroviamo in 
due punti dell'od.g.: al se­
condo. che concerne la tra­
smissione alle Repubbliche 

progetti di legge; al terzo, 
che prevede, invece, la tra­
smissione alle Repubbliche 
del diritto di stabilire le 
proprie suddivisioni territo­
riali ed amministrative. 

Noi stessi segnalavamo, di­
versi mesi fa. che ogni Re­
pubblica Sovietica arrebbe 
avuto i suol codici, da ela­
borarsi entro il quadro di 
principi comuni validi per 
tutta l'Unione. 

Altre leggi orientate nello 
stesso senso sono ora in pre­
parazione. Zvicrev ne ha 
prcannunciata una che allar­
gherà sensibilmente l'auto­
nomia delle Repubbliclie in 
materia finanziaria. A sua 
volta Piervukin ha lasciato 
prevedere un'iniziativa simi­
le per la pianificazione. 

Infine, la sessione in corso 
dovrà eleggere una nuova 
composizione della Corte su­
prema. poiché scadono i po­
teri di quella attualmente in 
funzione: amtemjtoran ca­
riente. il Soviet Supremo vo 

del diritto di legiferare sul fera un nuoto ordinamento 
problema deU'ordinamento\prr il massimo tribunale dei-
giuridico e di preparare prò-ìl'URSS. 
pri codici civili, penali e- G I U S E P P E B O F F A 

loro collaborazione. «lai 
ad oggi . Ciò è stato ap­
prezzato e salutalo dalla 
socialdemocrazia: lungi pe­
rò dal favorire il proces­
so di unificazione socia­
lista. l'ha reso più diffi­
c i l e ; lungi d j | so-spilibere la \ 
.socialilemocra/ia MTMI l'in-i 
contro a mezza strada, l'ha; 
incoraggiata ad arroccarsi! 
sulle sue posizioni. Questa.! 
purtroppo, è la costatazione | 
che bisogna fare e che è nei j 
fatti. Il compagno Nenni tie­
ne a sottolineare clic a! de rr.on 

vestimenti e. in nenere. dei -
urgenza ili c i ò : se è vero c h e j j c cpr.c,. produftirc e sociali. 
dalla crisi ricorrente e dalleIcon/ermnfa preminenza de i -
aggravate contraddizioni del jl'industria pesante, ma deci-
"ccntrismo". necessariamen-'so progresso nella costmzio-

Il dito nell'occhio 

La FIAT licenzia in tronco due sindacalisti 
alla vigilia delle elezioni per la Commissione Interna 

Pretesto: il reclamo per un cambiamento di turno e lo scambio di poche parole con i compagni di lavoro 

Rivol te 
Ha ti-nlfn la Nsi inne Italia-

ri:». r ic.xfmenda la rivolta del-
ìL'cciardor.e. e tentando di 
(jiuttiflcire il direttore del car­
cere: • Il dottor Fadda aveva. 
ar»7l. r i n c r s j o diversi migliora-

terminarsi di tale situazione 
hanno contribuito i fatti di 
Ungheria e il dissenso che 
su di essi si è manifestato 
fra socialisti e comunisti . 
Non intendiamo contestarlo 
in alcun modo. Costatiamo 
però anche qui che il dete­

di awrv]:are lo trasmissioni dol 
eiomnlo radio una volta al 
giorno -

.Sfa iil'.trt%. e tulio chiaro. 
Chachet FIAT 

S o i . r li «JiintldlAno- -1.1 
""malattia dot dir igenti" la qua­
le provoca tn Germania tanti 
vuoti tra gli uomini di affari 
e r.iu5.ita piu dau'.i eccessi di 
alimentazione che dagli eccessi 

veri o propri di lavoro Sulla 
baso di questa constatazione la 
cura indicata è quella di man­
giar rr.onn • 

E' giunta l'ora, per alt 'uo­
mini di affari • italiani, di 
mettersi in cura da un truon 

Il fesso del giorno 
- Setoncli. l'tgienista america­

no Brj'->n. •' baciami prolun­
gato senza respiro, all'uso dei 
<t.>rr.mo7datori, accresce il peri­
colo «lei contagio microbico 
Tale pericolo può esser* «con­
giurato con l'uso di buoni vini 
aleoolicl •. Dal Tempo. 

ASMODEO 

(Osila nostra redazione) 

TORINO. 5. — Con una 
azione che tradisce per l'en­
nesima volta la sua politica 
di discriminazione, la FIAT 
ha licenziato due attivisti 
del sindacato FIOM. Si trat­
ta di due operai, uno della 
Mirafiori e uno del le Ferrie­
re che da anni svolgono con 
diligenza le mansioni che la 
FIAT ha loro riservato in 
modo « particolare > e che 
oltre a lavorare portano la 
voce della loro organizza­
zione sindacale fra gli operai 

Paolo Rancoita. uno «lei 
due licenziati, era entrato al­
le Ferriere nel 1949 e per 
tre anni aveva lavorato al 
servizio trasporti. I compa­
gni di lavoro gli volevano 
bene e lo stimavano perché 
si era sempre battuto affin­
ché non venissero effettuati 
degli arbitri. N«w con ugua­
le moneta lo ripagava ov­
viamente la direzione della 
FIAT Ferriere che lo trasfe­
riva all'acciaieria 1. nell'an­
no stesso in cui il Rancoita 
si presentava candidato per 

le elezioni di C I . nella lista 
della FIOM-CGIL. La giran­
dola degli spostamenti non 
era pero finita: infatti l'an­
no scorso veniva nuovamen­
te trasferito per motivi, pret­
tamente politici, al reparto 
f«>rni ghisa. Anche qui il 
Rancoita si assumeva l'inca­
rico di frenare le disposi­
zioni contradittorie dei diri­
genti del reparto. E" stato 
proprio per reclamare verso 
il Reom. Martini, per un 
cambio «li turno non rego­
lare. che la «lirezione «Iella 
FIAT ha licenziato l'attivista 
sindacale. 

L'altro operaio licenziato! rata. Alciru mesi dopo fu ac-
è Savino Di Giovinazzo. la- colto all'otti* ina 7 come cele-
vorava all'officina 24. il re- mento uuìcsidciabile » co-
parto «lei sorveglia'.! spe- me Io saluto il capi» reparto: 
ciali. Unica colpa, essere- j i t - .e tanto lo fu che ritorno al-
tivista «Iella FIOM. j l'officina 24. quale « slacca-

In circa quattro anni d i t t o » al magazzino dcH'oflici-
servizio alla FIAT aveva già ; na 1. per essere ni breve 
girato mezza fabbrica, dal- j nuovamente sostituito e in-
l'oftìcina 5 (grosse presse) 
alla < 15 > come autista, do­
po una breve sosta all'offici­
na 24, per rientrare quindi 
nuovamente in « protez io ­
ne » all'officina 24. alle sal­
datrici elettriche. I-i pcrma-

a la-

nenza nel ciclo 
«ioveva essere di 

viato definitivamente 
vare vetri alla « 24 ». 

La scorsa settimana lo fe­
cero entrare in fabbrica alle 
6 «lei mattino perche facente 
parte «iella « >quadra antine­
ve ». Menile co:i altti quat-

produltivo! tro suoi compagni discute-
breve i lu-

Il sesto minatore italiano 
morto in Belgio in un mese 

OLA IN (Belgio), 5 — 1 1 minatore Italiano Vlnccn/o Ba­
silio di 35 anni è morto radendo In nn pozzo profondo 
135 metri nella miniera di carbone * Patlenee et Beajrjonc *. 
Il Basilio, nativo di Grotte in Sicilia, era coniugato e padre 
di tre bambini. Egli è 11 setto minatore italiano deceduto 
nelle miniere brighe dall'inizio di quest'anni». 

naca non sono che l'aspetto 
più evidente dei due atti d i ­
scriminatori. Ma i lavoratori 
che hanno conosciuto l'am­
biente ed il clima nei «piali 
questi due fatti si sono ve ­
rificati sono in grado ili 
esprimere un loro giudizio 
che non può essere che di 
condanna e per la FIAT e per 
coloro i quali, malgrado il 
loro mandato, non cercano 
un'azione comune per ferma­
re la mano del grande mo­
nopolio sulla strada della 
discriminazione politica 

Lindi» 

va con l'operatore l'eventua­
lità di fare alcune ore stra­
ordinarie presso le cabine 
elettorali, un sorvegliante. 
senza parlare con gli inte­
ressati. provvedeva a fare un 
. f i p p O l H» VMV •<! l l l i t ' A l \ U l l I I — 

teneva sufficiente per il l i -j 
cenziamento Inutile ogni ri-j 

! chiesta «li fare un confronto (dovesse 
con il sorvegliante o con 
l'operatore, la FIAT axeva 
deciso questo provvedimene 
to evidentemente qualche 
tempo prima 

Dichiarazioni di Zukov 
suHa guerra atomica 

NUOVA DELHI . 5. — P a r 
in^ una scuola mtli t . ir t _ 

ii:ui.tn:i. il min i s t ro deiia difesa ! »««*«>• 
de l l 'URSS, marescia l lo Zukov 

del diritto del popolo alge­
rino alla indipendenza, è 
comlizione indispensabile per 
la soluzione pacifica «li que­
sto problema. 

« In Kuropa, l'imperiali­
smo persegue i suoi obbiet­
tivi, appoggiandosi sul mi­
litarismo tedesct> restaurato 
nella (ìermanin occidentale. 
La ricostituzione della Wer-
macht ed il suo equipaggia­
mento previsto in armi ato­
miche. crea una grave mi­
naccia per i vicini «Iella 
Germania. I popoli di Fran­
cia e Polonia sono partico­
larmente sensibili a «piesti 
pericoli per gli insegnamen­
ti «Iella storia e per la loro 
si tua/.ione geografica. 

€ Il Partito comunista fran­
cese e tutta la classe ope­
raia francese sostengono, 
senza riserve, che la frontie­
ra polacca sull'Oder e Neys-
se è una frontiera di pace 
nell'Europa. Le due nazioni 
considerano che la lotta con­
tro il militarismo tedesco e 
contro le iniziative cosiddet­
te < europee » che tendono 
a rinforzarlo (mercato co­
mune. Kuratom. ecc.) costi­
tuiscono per i popoli di Fran­
cia e «li Polonia uno scopo 
comune di importanza pri­
mordiale. 

Appoggio alla RDT 
< I due partiti appoggiano 

la Hopubblica democratica 
tedesca che conduce la lotta 
per una Germania unita e 
pacifica, cosi come la lotta 
coraggiosa del Partito comu­
nista tedesco e di tutte le 
forze pacifiche e democra­
tiche della Germania occi­
dentale. 

< Bisogna denunciar* in 
maniera particolare la n o ­
mina del famoso generale 
hitleriano Speidel a coman­
dante delle forze terrestri 
del Patto atlantico fra le 
«pinli si trovano anche le 
truppe francesi. 

« In queste condizioni, è 
indispensabile intensificare 
la lotta di tutte le forze pa­
cifiche di Francia e di Po ­
lonia cosi come di numerosi 
altri paesi di Europa per ar­
rivare ad una distensione in ­
ternazionale in ciò che con­
cerne il disarmo totale. 

< Il Partito comunista fran­
cese e il POUP appoggiano 
pienamente tutte le proposte 
giuste e suscettibili di con­
durre realmente ad un risul­
tato positivo anche se parzia­
le e, in primo luogo, le propo­
ste dell'Unione Sovietica del 
17 novembre del 1956. In Eu­
ropa, un ruolo importante 
nella lotta per la pace spet­
ta ai popoli di Polonia e di 
Francia: a questi popoli, uni­
ti da una tradizione secola­
re di amicizia e la cui forza 
essenziale è la classe ope­
raia dei due paesi. 

€ Dopo uno scambio di v e ­
llute concernenti gli avve­
nimenti ungheresi, il Par­
tito comunista francese e il 
POl'P, esprimono il loro ap­
poggio al Partito socialista 
unifiiato ungherese e al g o ­
verno rivoluzionario operaio 
e contadino di Ungheria, co ­
si come al loro programma 
«li edificazione del socialismo 
e «li rinnovamento della vita 
politica ed economica. 

< Nella lotta della classe 
operaia «lei paesi capitalisti­
ci contro lo sfruttamento, 
nello sforzo dei paesi socia-

j listi per edificare la loro vita 
«li nuovo, nella lotta per il 
mantenimento e il rafforza­
mento della pace nel mon­
do. v.n fattore decisivo e la 
amicizia, il consolidamento 

[crescente e la collaborazio-
jnc di tutti gli Stati socialisti 
e di tutti i partiti comunisti 
e operai, legati all'interna­
zionalismo proletario e alla 
comunanza dei loro scopi e 
della loro ideologia. 

Il valore del XX 
* II Partito comunista del ­

l'Unione Sovietica, il partito 
• iella prima ri\oluzione «o-
«ì.dista vittoriosa, ha aperto 
la via alla formazione di par­
titi operai di tipo nuovo. La 
sua storia e la sua attività 
costituiscono la somma più 
ri'."< a di esperienze per l' in-
Mon-.e del movimento operaio 
i:iternaz!onaIe. Partendo da 
urt.i analisi approfondita de l -

| la situazione internazionale, 
il XX Congresso del Partito 
comunista sovietico ha m e s -

ìso in rilievo le larghe pro­
spettive del movimento ope ­
raio internazionale nella lot­
ta per la pace e il sociali-

Giazic al XX Congres-
»; 

ha espresso l 'opinione che. ove 
scoppiare ur . i forza 

:uorra mondia le , con o c ù prò-
nobi l i t i sa rebbe ber» dt:i:i-:l.-
t vi'.are l ' impicco del le a rmi nu­
cleari . Uri pericolo di qucs io 
cenere esiste — ecli ha de t to — 
a c.ttis.i d e i r . W c c i a n ' i o r t o de l -

Ciues te p o c h e n«»te d i e r o - i l o potenzo i rupena i^ !u-he 

so sono state create anche 
le condizioni per assicurare 
il pieno rispetto dei principi 
leninisti che debbono guida­
re la collaborazione fra gli 
Stati soci.ilu.ti cosi come fra 
i partiti comunisti e operali 
principi di eguaglianza, M 
non inscienza negli affari kH 

http://soci.ilu.ti

